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Emendamento 1 

Aggiungere al paragrafo 4.12 
12. Tra gli obiettivi c’è la promozione di un modello di lavoro creativo, solidale e sostenibile attraverso i 

giovani accompagnati dal Progetto Policoro diocesano, connotando in maniera evangelica quei percorsi che 
portano un giovane a realizzare la chiamata che il Signore ha posto nel proprio cuore, attraverso la 
collaborazione al piano di Dio, aprendosi a una visione vocazionale della dimensione lavorativa degli uomini 
e delle donne. In particolare, accogliendo le indicazioni del movimento The Economy of Francesco, è 
fondamentale la costituzione di un tavolo permanente in cui giovani, biblisti, economisti, Terzo Settore, 
operatori economici, sociali e ambientali, istituzioni, sostengano le vocazioni autoimprenditoriali, anche 
mediante beni immobili e terreni di proprietà della Chiesa di Napoli, individuando un elenco di beni 
immobili e terreni delle varie realtà parrocchiali, in prospettiva della trasparenza, per i quali è 
possibile attuare quanto definito nel documento, in modo che sia definita una pianificazione 
diocesana su dove e come poter avviare progetti, a partire dai beni della Chiesa di Napoli, dai 
quali possano nascere azioni progettuali condivise con le parrocchie, mettendo in rete il 
know-how, arricchendo territori che sono sprovvisti di beni. 

Il denominatore comune è la relazione di “cura”: creare alleanze educative, avendo attenzione alle 
persone fragili e a quelle vulnerabili (in modo particolare ai giovani, che sono poveri di futuro), per creare 
modelli economici che siano attenti alla casa comune. 

 
Emendamento 2 

Aggiungere alla fine del paragrafo 4.12: 
C’è necessità di incrementare un servizio capillare di informazione destinata alle parrocchie 

per promuovere iniziative accompagnate dal Progetto Policoro e per la creazione di economie 
eco-sostenibili. 

 
Emendamento 3 

Modificare al numero 13 lettera D, in merito al Progetto del Museo Diocesano Diffuso, in un’ottica 
sinodale e incorporando anche le periferie della diocesi, anch'esse periferie esistenziali e dispersive, si 
richiede di modificare la seguente frase  

"il progetto prevede di accostare i giovani del centro storico di Napoli alle chiese monumentali" con  
"il progetto prevede di accostare i giovani della Diocesi di Napoli alle chiese monumentali". 

 
Emendamento 4 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
È necessario indicare le responsabilità all’interno della parrocchia per creare un 

organigramma per un eco-sistema di comunità, valorizzando quei laici che sono 
professionalmente formati dalle proprie esperienze lavorative, imprenditoriali e professionali. 

 
Emendamento 5 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Promuovere percorsi formativi organizzati dalla Curia destinati a sacerdoti e laici che 

compongono i Consigli Affari Economici Parrocchiali 
 
 
Emendamento 6 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Favorire il dialogo organizzando incontri e tavole rotonde tra imprenditori, investitori e 

lavoratori per condividere idee, progetti e opportunità. 
 
 



Emendamento 7 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Facilitare la formazione di reti di impresa, coinvolgendo il terzo settore, per affrontare insieme 

le nuove sfide economiche e sociali. 
 

Emendamento 8 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
La Chiesa dovrebbe formare ed accompagnare i giovani e gli adulti alla dottrina sociale della 

Chiesa. 
 
 
Emendamento 9 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Collaborare con enti di formazione ed imprese per organizzare corsi e tirocini che preparano i 

giovani ed i disoccupati ad entrare nel mondo del lavoro, anche offrendo percorsi personalizzati 
per migranti, disoccupati di lungo corso e persone in situazioni di disagio. 

 
 
Emendamento 10 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Introdurre il bilancio sociale nelle parrocchie accompagnandole nella realizzazione dello 

stesso. Analizzare come vengono spesi i fondi per migliorare la trasparenza e l’efficacia delle 
risorse. 

  
  
Emendamento 11 

Aggiungere alla fine del numero 15: 
Valorizzare il patrimonio culturale e religioso del proprio territorio attraverso: itinerari religiosi 

e valorizzazione delle tradizioni locali; promozione di eventi religiosi e culturali; uso di strumenti 
digitali (web e social) per la promozione. 

 
 
 Emendamento 12 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Creare percorsi di formazione per giovani su competenze artigianali possedute dalle vecchie 

generazioni ed utilizzare il ricavo della vendita dei manufatti per finanziare altri progetti di 
formazione. 

  
 Emendamento 13 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Organizzare incontri comunitari durante le festività tramite dibattiti, presentazioni di libri e 

momenti di aggregazione. Valorizzare le tradizioni locali al fine di non dipendere esclusivamente 
dalla diocesi di Napoli. Coinvolgere i giovani e i più piccoli nella riscoperta delle tradizioni. 
Utilizzare questi eventi anche come occasione per raccogliere fondi. 

  
 Emendamento 14 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Sensibilizzare al risparmio energetico nella gestione della parrocchia. Evitare sprechi e 

ottimizzare l’uso delle risorse materiali e finanziarie. 
    
 



 Emendamento 15 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Migliorare la Comunicazione della Diocesi per informare meglio sulle attività della Diocesi di 

Napoli. Rafforzare la comunicazione tra diocesi e parrocchie locali. 
  
 
 Emendamento 16 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Avviare laboratori manuali per favorire l'inclusione delle persone diversamente abili e un 

eventuale inserimento lavorativo grazie alla collaborazione con aziende locali. 
  
 Emendamento 17 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Sostenere start up imprenditoriali attraverso il microcredito. 
 

 Emendamento 18 
Aggiungere alla fine del numero 15:  
Promuovere le comunità energetiche rinnovabili e solidali come strumento pedagogico e 

caritativo di cura della casa comune e di condivisione dell’energia con le fasce meno abbienti. 
 

Emendamento 19 

Eliminare alla fine del numero 6 l’elenco delle Opere Segno della Caritas onde evitare di escludere altre attività non 
riportate. 

 
 

 

 


